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Sentinella, a che punto è la notte? 
 

 
Caspar David Friedrich | Viandante sul mare di nebbia 

 

Ciclo di incontri d’Avvento con il cantautore Roberto Frugone 
Comunità di Sant’Antonio | Sestri Levante, 1,7,15, 22 dicembre 2006 
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RESENTAZIONE 
Invitato dal vostro parroco don Pino Bacigalupo a tenere un ciclo di incontri per la comunità 
in occasione di quest’Avvento 2006 ed essendo quanto mai originale l’iniziativa di affidare a 

un artista uno spazio di formazione, approfitto di questa pagina per presentare brevemente il mio 
percorso personale e cosa vi proporrò in questi quattro incontri serali aperti a tutti. 
Innanzitutto mi presento: sono il cantautore Roberto Frugone, sulla scena musicale da una 
quindicina d’anni grazie anche alla pubblicazione di cinque album di canzoni originali. Alterno 
un’intensa attività di concertista e insegnante a quella di animatore di adolescenti presso il Villaggio 
del Ragazzo. Da tempo mi capita inoltre di essere invitato a portare la mia esperienza di artista in 
ambiti differenti da quelli ordinari per un musicista, come ad esempio incontri di gruppi giovanili e 
di comunità, vuoi per via dei temi vicini ai contenuti della fede cristiana affrontati in molti miei 
brani, vuoi per le domande e le riflessioni che essi possono suscitare. Ecco perchè ho ricevuto il 
graditissimo invito di don Pino a proporre, attraverso la mia musica, un possibile percorso di 
avvicinamento al mistero del Natale.  
 
 

L TEMA 
Nel pensare quali argomenti approfondire è sorta spontanea, nell’anno dell’enciclica papale 
dedicata all’amore di Dio, l’idea di affrontare quel tema così grande. Infatti sarà proprio un 

viaggio attorno all’Amore che si rivela e incarna ciò che vi proporrò attraverso una formula un po’ 
originale di incontri. 
 
 

L PERCORSO E IL METODO 
Durante quattro serate come quattro tappe – che vogliono anche simboleggiare un po’ il 
cammino del discepolo – intitolate rispettivamente L’attesa (venerdì 1 dicembre ore 21), 

L’annuncio (giovedì 7), La conversione (venerdì 15), La gioia (venerdì 22), sempre a partire da 
una parola biblica, canterò (o farò ascoltare da un disco o vedere in video) alcune mie canzoni che 
da quella Parola d’amore hanno tratto spunto oggi. 
Seguirò, per comunicare i contenuti di questa proposta che ho elaborato, il metodo dell’analisi e 
del commento delle canzoni che ho scritto e vi farò ascoltare o vedere, concentrandomi soprattutto 
sui testi e in seconda battuta sulle musiche, essendo questo un contesto formativo a livello di 
contenuti. Mi preme però ricordare che già le musiche stesse contengono spunti di riflessione, anche 
se in modo diverso ovviamente dalle parole dei testi. È credo nota a molti la potenza espressiva del 
mezzo della canzone, la quale fonde (anche se è sempre più raro osservarlo, purtroppo) idee ed 
emozioni regalandoci quell’atmosfera suggestiva che rende la forma canzone così efficace e amata. 
Il tutto accompagnato da questa domanda di Isaia che ho scelto per titolo e che quanto mai 
fortemente sembra porre la nostra epoca: “Sentinella, a che punto è la notte?”. Cioè a che punto 
siamo della notte del dolore del mondo, dell’oscurità dei cuori, della disperanza? 
Natale è la serena pacificante certezza che la luce è sorta per ogni uomo. Ecco, di questo vi 
canterò, e d’altro che gli ruota attorno, perchè di queste idee ne faccio spesso canzoni.  
E una di quelle che vi proporrò contiene proprio quel verso profetico. Perciò, nel rinnovare l’invito 
agli incontri, vi estrapolo una parte significativa del suo testo. 

 
Grazie e a presto! 

Roberto Frugone | cantautore 
Casarza Ligure, 14 novembre 2006 
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«L’amore è il verbo più oltraggiato,  
gli sta stretto ogni vestito, 
dura scheggia d’infinito,  
non ha casa né una scusa 
e neanche un pasto garantito;  
ma è fuoco sul metallo, 
chiodo, carne e legno,  
l’amore è l’unico giudizio degno sull’umanità 
ed è l’ultima parola che ti canterò. 
L’unica ricchezza che ti lascerò  
vorrei che fosse “amore”.  
Perché è l’unica parola che capirai,  
acqua che consola quando soffrirai,  
la prima e l’ultima parola. 
E ora dì alla sentinella di dirci  
a che punto è la notte… 
…dopo queste parole  
qualcuno ha spinto via la pietra… 
ma dimmi sentinella,  
a che punto è la notte1 
…l’amore paga per tutti  
e Tu hai pagato per me… 
ma dimmi sentinella,  
a che punto è la mia notte 
dopo queste parole?» 
 

Roberto Frugone, L’ultima parola – 2002 

                                                 
1 Libro del profeta Isaia XXI, 11-12 
 


